
 

 



Noi Squadriglia Pantere del Giovinazzo 1, come seconda impresa, siamo andate a Lama 
Castello. Durante questa uscita abbiamo svolto delle schede natura e una scheda dove 
abbiamo segnato la posizione degli alberi e osservato altre caratteristiche del luogo 
descrivendo la natura intorno a noi. 

Per arrivare ci siamo divertite molto e, una volta arrivate sul posto, abbiamo parlato, 
mangiato insieme e svolto tutte le attività previste. 

Anche questo PDF fa parte della nostra seconda impresa! Quest ultima che consegneremo 
all’associazione AMICI DELL'AMBIENTE,DELLA FLORA E DELLA FAUNA e sarà utile a 
tutta la cittadinanza. 

 

 

 
  
 



SCHEDA NATURA 
Durante la nostra uscita a Lama Castello abbiamo svolto una scheda natura per osservare 
meglio l’ambiente che ci circondava. Abbiamo riconosciuto e contato i diversi alberi e piante 
presenti nella zona e segnato la loro posizione sulla scheda. Inoltre abbiamo osservato il 
paesaggio, i colori e le caratteristiche del luogo. Questa attività ci ha aiutato a conoscere 
meglio la natura e a lavorare insieme come squadriglia. 
 
 
ULIVI:circa 179 
L’ulivo è un albero sempre verde tipico del paesaggio mediterraneo. A un tronco del busto e 
le sue foglie sono piccole, allungate è di un colore verde-grigio brillante. È una pianta molto 
forte: resiste al caldo e alla siccità, e può vivere per secoli. In autunno produce le olive, i 
frutti da cui si ricava il famoso olio d’oliva. 

 
 
FICHI: circa 8 
Il fico è un albero da frutto tipico dei climi caldi e mediterranei. Ha un tronco corto e 
contorto, con una corteccia liscia e grigia. Le sue foglie sono grandi e ruvide.La 
pianta produce un liquido bianco e appiccicoso quando si spezza un ramo. Il frutto 
contiene piccoli fiori che poi si trasformano nei granelli croccanti che mangiamo. I 
fichi sono dolci, succosi e possono avere la buccia verde, viola o nera. 
 



 
 
 
CACTUS:circa 10 
Il cactus è una pianta grassa celebre per la sua capacità di sopravvivere in ambienti 
desertici,  accumulando grandi riserve di acqua.Al posto dei rami normali possiede un 
fusto grosso, verde e carnoso, capace di riempirsi durante le rare piogge e trattenere 
i liquidi per i lunghi mesi di siccità. Sulla superficie si notano subito le spine, che 
sono in realtà foglie modificate nel tempo per non disperdere vapore e per difendere 
la pianta dagli animali assetati. 
Infine, anche se è duro e pungente, il cactus  produce fiori grandissimi e dai colori 
accesi come il giallo, il rosa o il rosso, che sbocciano per durare spesso soltanto 
pochi giorni o poche ore. 



 
 
STELLA DI BETLEMME: 
La stella di Betlemme è una pianta selvatica che cresce nei prati e fa dei bellissimi 
fiori bianchi a forma di stella. Sotto terra ha una specie di piccolo bulbo che la fa 
rinascere da sola ogni anno in primavera. Le sue foglie sono lunghe, strette e verdi, 
e hanno una riga bianca proprio nel mezzo. I fiori hanno sei petali color latte e si 
aprono bene quando c'è un bel sole caldo, ma si chiudono subito per dormire la sera 
o quando il cielo è nuvoloso. Questa pianta, però, non bisogna mai metterla in bocca 
perché è velenosa per gli uomini e per gli animali. 



 
 
ASPARAGO SELVATICO: 

L'asparago selvatico è una pianta spontanea che cresce da sola nei boschi e vicino 
ai cespugli spinosi. In primavera, dal terreno spuntano i suoi nuovi rametti dritti e 
sottili, che sono quelli che si possono mangiare. Questi bastoncini sono di colore 
verde scuro e hanno una punta morbida a forma di spiga. Se non vengono raccolti 
subito, questi rametti diventano duri, pungenti e pieni di spine per proteggersi. In 
autunno la pianta fa anche delle piccole bacche rotonde che diventano nere. 

 



 
 
ALBERO DI ALLORO:  
L'alloro è un albero sempreverde tipico delle nostre zone, che rimane verde e 
profumato per tutto l'anno. Può crescere come un grande cespuglio o come un vero 
alberello con un tronco dritto e liscio dal colore grigio scuro. La sua chioma è densa 
e piena di foglie dure, lucide e a forma di lancia, che sono verde scuro sopra e più 
chiare sotto. In primavera l'alloro fa dei piccoli fiorellini gialli e delicati, mentre in 
autunno produce delle bacche rotonde e nere. 
Le sue radici sono forti e lo aiutano a resistere al caldo, ma la pianta soffre molto il 
vento gelido dell'inverno. 



 
 
ALBERO DI AILANTO: 
L’ ailanto ha un tronco dritto e liscio dal colore grigio chiaro e rami pieni di foglie 
giganti, formate da tante piccole foglioline attaccate insieme. 
In estate produce molti  frutti leggeri che sembrano piccole eliche colorate tra il giallo 
e il rosso, che il vento trasporta ovunque facendolo nascere con grande facilità. 
Le sue radici sono fortissime infatti è considerata una pianta difficile da eliminare. 



 
 
 
 
 


